
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Integrazione 
della retribuzione 
durante l'assenza 
dal lavoro 
per maternità 
Cara Unita, 

lu scrivente vuole porre al
cuni quesiti in merito alla 
applicazione della legge del 
30-12-71 n. 1204 «tutela delle 
lavoratrici madri » in relazio
ne al CCNL (Contratto collet
tivo nazionale di lavoro) del 
settore calze maglie del 20 lu
glio '73 per quanto nguardu 
le erogazioni di indennità di 
maternità da parte dell'azien
da per le lavoratrici qualifi
cate intermedie o impiegate. 

La legge prevede la eroga
zione da parte degli istituti 
pari all'HO per cento della re
tribuzione durante ti periodo 
di astensione obbligatoria e 
del 30 per cento nel periodo 
di assenza facoltativa, ed il 
CCNL parte intermedi e im
piegati, che la azienda deve 
integrare il trattamento mu
tualistico per il periodo di 
assenza fino « concorrenza 
dell'intera retribuzione di fat
to per quattro mesi e della 
meta di essa per altri quat
tro illesi. Il quesito posto e 
quindi come deve essere fat
to il conteggio e quindi quan
to deve erogare l'azienda al
la lavoratrice relativamente 
alle sue competenze, m rela 
zione ai seguenti esempi di 
una lavoratrice che si assen
ta dal lavoro per maternità 
a) solo per i 5 mesi di as
senza obbligatoria; b) per i 
5 mesi dì assenza obbligato
ria più ì successivi mest 6 di 
assenza facoltativa: e) in as
senza anticipata dal 4' mesi-
di gravidanza fino al com
pletamento dei 5 mesi di as
senza obbligatoria: e onesto 
ipotizzando lo stipendio di 
fatto di una intermedia o im
piegata di /,. 250 000 mensili 
al lordo. 

Il quesito posto nasce da 
una controversia aperta da 
questa organizzazione nei con
fronti di una azienda associa
ta ull'AIA (Associazione im
prenditori abbigliamento) di 
Carpi, aderente alla Federtes-
sili. sulla interpretazione re
lativa al meccanismo del con
teggio che deve essere fatto 
dall'azienda. Chiedo in me
rito un sollecito chiarimento 
al fine di procedere nella con
troversia nel breve tempo pos
sibile. 

. MILENA CASTELLAZZI 
! per la FILTEA-CGIL 

di Carpi (Modena» 

Non Ve dubbio che la di
sciplina dettata dal contratto 
collettivo non possa essere in
terpretata nel senso che l'ob
bligazione del datore di la
voro consista nel corrispon
dere, per t primi quattro me
si, la differenza tra l'intera 
retribuzione e il trattamento 
mutualistico e, per i quattro 
mesi successivi, tra la meta 
dell'intera retribuzione ed il 
trattamento mutualistico. Una 
simile interpretazione, infatti. 
avrebbe come inevitabile con
seguenza che, per il quinto 
mese d'assenza, l'integrazione 
aziendale sarebbe un non sen
so: ed invero, posto che il 
quinto mese rientra ancora 
nell'astensione obbligatoria co
perta da trattamento mutuali
stico pari all'80 per cento del
la retribuzione, ove si rite
nesse che dal quinto mese 
l'azienda deve corrispondere 
la differenza tra la metà del
l'intera retribuzione ed il 
trattamento mutualistico, se
guirebbe la pratica inattuabi
lità di questo obbligo, per il 
suddetto quinto mese, in 
quanto per tale periodo l'in-
tegrazione mutualistica e sen
sibilmente superiore alla me
tà della retribuzione! 

Ora, e regola fondamentale 
nell'interpretazione di tutti 
gli accordi e di tutti i con
tratti quella secondo cui alo 
singole clausole devono inter
pretarsi nel senso in cui pos
sono avere qualche effetto an
ziché in quello secondo cui 
non ne avrebbero alcuno » 
(art. VMTÌ codice civile». Tale 
i egola impone appunto di con
cludere per l'insostenibilità 
dell'interpretazione sopra ri
portata e induce a ricercare 
un diverso significato delia 
norma collettiva. Questo di
verso significato a noi sem
bra possa esser correttamen
te individuato ritenendo che 
il datore di lavoro abbia lo 
obbligo di corrispondere tut
ta la differenza tra l'intera 
retribuzione ed il trattamen
to mutualistico per i primi 
quattro mesi e metà di tale 
differenza per i quattro me
si successivi. Tale regola re
sta ferma sia che il periodo 
d'astensione obbligatoria s: 
estenda — secondo' quanto di 
norma avviene — lungo cin 
que mesi soltanto, sia che 
esso si estenda per un tem
po maggiore perchè la asten
sione è anticipata per la na
tura gravosa dei lavori o per 
disposizione dell'Ispettorato 
del lavoro. 

Applicando l'interpretazione 
qui ritenuta all'esempio che 
tu fai. avremo: 

a) per i cinque mesi ri: 
assenza obbligatoria. la lavo 
ratnee ha diritto da parte 
dell'azienda ad un'mtegrazio-
ne pari al 20 per cento della 
intera retribuzione <L. 50.000 
mensili) per i primi quattro 
mesi ed al 10 per cento del
la stessa retribuzione (L. 25 
mila mensili) per il quinto 
mese; 

b ) per un'assenza di un
dici mesi (5 obbligatori e 6 
facoltativi, la lavoratrice ha 
diritto ad un'integrazione pa
ri al 20 per cento dell'intera 
retribuzione per i primi quat
tro mesi, al 10 t>er cento per 
il quinto mese, al 35 per cen

to (sempre dell'intera retri
buzione: L. 87.500 mensili) 
per il sesto, settimo e otta
vo mese. Nulla per gli ulte
riori mesi; 

ci per un'assenza di nove 
mesi (astensione anticipata 
obbligatoria dal quarto mese 
di gravidanza e sino a tre 
'iiesi dopo il parto), la la
voratrice ha diritto ad un'in-
tegrazione pari al 20 per cen
to dell'intera retribuzione per 
i primi quattro mesi; al 10 
per cento per i mesi quinto, 
sesto, settimo e ottavo; nul
la per l'ultimo mese. 

Immediatezza del 
provvedimento 
disciplinare 

Riteniamo utile segnalare 
una sentenza del tribunale di 
Milano del 23 aprile 1974 n. 
(iG (riportata adesso nel No 
tiziano interno della Camera 
del lavoro di Milano» che ha 
stabilito questo importante 
principio, qualora il datore 
di lavoro, pur essendo a co
noscenza della mancanza di
sciplinare commessa dal la
voratore ed avendo avuto il 
tempo necessario per valutar
ne la gravita, non provveda 
tempestivamente alla conte
stazione dell'addebito e alla 
applicazione della sanzione di
sciplinare. tale comportamen
to non può che essere inteso 
come chiaro segno di rinun
cia a reagire alla infrazione 
o di riconciliazione. In que
sta sentenza è detto, cioè, che 
la direzione aziendale non 
può attendere più a lungo 
del tempo ragionevolmente 
necessario per l'accertamento 
dei fatti e per la loro valu
tazione, prima di iniziare 
il procedimento disciplinare, 

Con il risnetto di quanto pre
visto dall'art. 7 dello Statuto 
dei lavoratori. 

La crisi e le 
liquidazioni 
d'oro: non 
è uno scandalo? 

Un ufficiale giudiziario ha 
notificato all'I ACP di Tonno 
che se entro 10 giorni non 
corrisponderà a quattro ex 
dipendenti una somma com
plessiva di 1J 995 643 lire, 
provvederli a un'azione di pi
gnoramento nei confronti del
l'istituto. m esecuzione di una 
sentenza del TAR 

Questa sentenza merita al
cune precisazioni I quattro 
signori tn questione si sono 
rivolti al TAR per contesta
re l'entità della somma a lo
ro corrisposta dall'istituto a 
fine 1973. cioè quando sono 
andati in pensione. Liquida
zione che ammontava a 49 mi
lioni 100 mila 740 lire per 
Renzo Mazzetta, a 4S 504 904 
lire per Augusto Caretta, a 
41.742 965 lire per Ernesto La-
vini, a 24 847.703 lire per Giu
seppe Amerio- tn totale 162 
milioni 196 mila 312 lire lor
de per sole 4 persone. 

Queste liquidazioni erano il 
risultato dell'applicazione di 
due istituti contrattuali l'in
dennità di quiescenza e il fon
do integrativo di previdenza. 
Quest ultimo istituto, conside
rato superato e soppresso dal 
contratto tn atto, voleva ave
re un carattere previdenziale. 
che maturava al momento 
del licenziamento, nella misu
ra di una mensilità, pari al
la media delle ultime 12 men
silità percepite, per ogni an
no di servizio. 

I quattro ex dipendenti so
stennero che l'ammontare del
la mensilità, su cui calcolare 
il fondo integrativo di previ
denza a loro spettante, non 
era rappresentato dal valore 
medio delle 12 ultime mensi
lità percepite, ma un dodice
simo dello stipendio annuo. 
come avviene per ti calcolo 
dell'indennità di quiescenza. 
Tesi che il TAR ha accolto. 

La sentenza suggerisce al
cune considerazioni. La pri
ma è che il TAR. accoglien
do la tesi secondo cui lì fon
do integrativo di previdenza 
e assimilabile alla indennità 
di quiescenza, ha sovvertito il 
contenuto sindacale che le 
parti hanno inteso dare al
l'accordo istitutivo del fon
do Con esso infatti non si 
intendeva raddoppiare l'in
dennità di quiescenza, ma isti
tuire una erogazione di ca
rattere previdenziale. 

La seconda considerazione 
si riferisce alla coerenza sin
dacale di questi ex dipenden
ti. tra i anali re ne e uno 
che era tra i firmatari del
l'accordo Costoro infatti co
noscevano benissimo i crite-
rt dt calcolo del fondo, m 
quanto tale questione era sta
ta discussa e l'accordo su ta
li criteri era stato unanime. 

La terza considerazione par
te dalla constatazione che la 
sentenza del TAR ta proprio 
m senso opposto sia all'impe
gno unanime, assunto da tut
ti. di sfoltire la giungla del
le retribuzioni, di cui il ton
do in questione e uno degli 
aspetti più evidenti: sui in 
relazione alle misure di au
sterità. che tutti considerano 
necessarie, purché siano ap
plicate con criteri dt socialità 
e finalizzate ad arriare una 
nuora politica di sviluppo del
la nostra economia. Il voler 
dare ancora 4 574.500 lire a 
quel signore che. nel 1973, ha 
incassato una liquidazione lor
da di 49.100.740 lire (e cifre 
analoghe gli altri tre) pare 
che rada proprio in senso 
opposto. Perciò il consiglio 
di amministrazione dello IA 
CP alla unanimità ha avanza
to istanza di ricorso presso 
ti Consiglio di Stato. 

EGIDIO SULOTTO 
«Vice presidente Istituto auto
nomo case popolari di Torino) 
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Per diverse ore si è temuto che i l violento incendio si estendesse al altre navi e alle attrezzature portuali 

In fiamme una motocistema: 
feriti 8 marittimi a Spezia 

Il primo ufficiale della «Kemikal Orios» ricoverato in condizioni disperate per le gravi ustioni • Prima che la 
nave prendesse fuoco si è verificata una tremenda esplosione • Alle origini dell'incidente una fuga di gas 

DAL CORRISPONDENTE 

Un violento scoppio subito seguito da un incendio 
bordo di una unità mercantile attraccata al pontile IIP 
feriti; di questi, il primo ufficiale Corrado De Pinto, 
dalle fiamme ed è ora ricoverato in condizioni dispera 
ciale ha riportato gravi ustioni in pressoché tutto il co 
Calabra. ha violentemente battuto la testa contro una 

ALL'INCONTRO CON DONAI CATTIN MANCAVA SOLO LUI 

Sparito il padrone 
della «Venchi Unica» 

Polizia e carabinieri incaricati di rintracciarlo • C'è chi dice che abbia già raggiunto Sin-
dona negli USA - Gli operai sono da 3 mesi senza salario • Domattina nuovo incontro 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 21 novembre 

Polizia e carabinieri sono 
stati incaricati di rintraccia
re il rag. Cigalino, presiden
te del gruppo Venchi Unica, 
i cui l.coo lavoratori sono da 
3 mesi senza salario. 

Cigalino non c'era all'incon
tro che si e svolto ieri sera 
alla Prefettura di Torino per 
affrontare la drammatica si
tuazione della Venchi. Assie
me al ministro dell'Industria 
Donat Cattin c'erano tutte le 
altre parti interessate: i de
legati delle fabbriche del 
gruppo (Talmone, Maggiora e 
Cuori!), sindacati, assessori e 
consiglieri della Regione Pie
monte e dei Comuni di Tori
no e Collegno, i rappresentan
ti dell'Unione industriale e 

della Camera di commercio 
di Tonno. 

Si è atteso inutilmente, lino 
alle 2 di notte, U presidente, 
responsabile di aver messo 
definitivamente in crisi il 
complesso dolciario facendo 
mancare stipendi e materie 
prime e licenziando addirittu
ra i maggiori dirigenti azien
dali. Si sono intrecciate voci 
allarmate: chi diceva che Ci
galino era in una delle sue 
varie residenze, chi suppone
va che si trovasse già negli 
USA a New York (dove risie
de il ricercato Michele Sin-
dona, primo responsabile in 
ordine di tempo della rovina 
della Venchi Unica), oppure 
in Alabama, dove si dice che 
starebbe addirittura per apri
re uan nuova azienda. 

Si cercava Cigalino perché 
in un incontro svoltosi a Ro-

Al momento dell'evasione alcune zone della città erano rimaste senza luce 

Segano le sbarre e ss calano 
col lenzuolo: 4 evasi a Lodi 

Mancava la ronda sulla torretta tiri carcrr*' - In
genti forze mobilitate per rintracciare i fuggiaschi 

LODI, 21 novembre 
Quattro detenuti sono evasi 

questa sera poco prima delle 
18 dal carcere di Lodi dopo 
aver segato le sbarre della 
propria cella. A quell'ora al
cune zone di Lodi erano rima
ste al buio per la rottura di 
un fusibile in una cabina elet
trica. I quattro hanno appro
fittato dell'oscurità per mette
re in atto la fuga: dopo aver 
secato le sbarre hanno su
perato un ballatoio ed aggan
ciato ad un pezzo di ferro al
cune strisce di lenzuola con le 
quali si sono calati dalle mura 
del carcere nella via Della Co
sta. approfittando anche del 
fatto che in quel momento era 
assente la ronda. 

I quattro evasi sono: Ange
lo Cattaneo, nato a Rogeno 
«Como» il 27-4-1946. in attesa 
di giudizio per corruzione ed 
altri reati; Antonio Consoni, 
nato a Bergamo il .V3-1951, de
tenuto per rapina ed altri rea

ti, che era arrivato ieri al 
carcere lodigiano, Pierfranco 
Sortine, nato a Milano il 27 
febbraio 1942. ed infine Lu
ciano Chilardi, nato in Bel
gio nel 1956 e detenuto in 
attesa di giudizio per favoreg
giamento. 

I quattro dopo essere scesi 
in via Della Costa hanno rag
giunto la stazione di Lodi, do
ve a bordo di due taxi noleg
giati si sono fatti portare a 
S. Colombano. Del viaggio in 
auto a S. Colombano carabi
nieri e polizia — immediata
mente accorsi sul posto dopo 
la segnalazione di un uomo 
che aveva visto un lenzuolo 
sporgere dalle mura del car
cere — sono venuti a cono
scenza verso le 19 quando uno 
dei due conducenti dei taxi ha 
potuto informare gli inquiren
ti. In serata ingenti forze di 
polizia e carabinieri, giunti 
anche da Crema, erano impe
gnate in una vasta battuta. 

LA SPEZIA, 21 novembre 
di vaste proporzioni è avvenuto • questo pomeriggio a 
del porto di La Spezia: otto marittimi sono rimasti 

di 33 anni, da Molletta (Bari), è stato investito in pieno 
te all'ospedale di Sampierdarena-Genova; il primo uffi-
rpo. Un altro marittimo, Vincenzo De Foti, da Bagnara 
struttura metallica mentre si gettava in mare per porsi 

in salvo, ed è stato rac
colto successivamente da 
un'imbarcazione privata. 
• Per quanto riguarda gli al
tri feriti, il catanese Carme
lo Acireale, di 29 anni, Pietro 
Pacelli, di :«) anni, il 17enns 
Carlo Grosso, entrambi da 
Molfctta. e Oionzo De Gen
naro, Angelo Caputo e Mauro 
D'Agostini, tutti membri del
l'equipaggio, è stato disposto 
il ricovero all'ospedale di La 
Spezia par ferite e ust:om 
di entità diversa; le loro con
dizioni non destano pei il 
momento alcuna preoccupa
zione 

Erano trascorsi pochi mi
nuti dalle 13,30 quando a bor
do della motocistema « Kc 
mikal Orios », battente bau 
diera italiana. 2 300 torneia
te di stazza lorda, e avventi 
ta una tremenda deflagrazio
ne avvertita a diversi chilo
metri di distanza; subito dopo 
si e levata un'altissima fiam-
inuia La nave, che era giun 
ta sahato sera da Genova ed 
era accostata questa mattina 
al pontile IIP. stava inizian
do a caricare benzina. Al mo
mento dello scoppio a bordo 
vi erano 14 uomini d'equi
paggio. 

Sull'accaduto sono state a-
perte due inchiesta. 

La polizia sta ancora effet
tuando la ricostruzione dei 
fatti: le fiamma si sarebbero 
levate dalla pr.ma cisterna di 
poppa, ma l'incidente non sa
rebbe attribuibile a combu
stibile dato che le operazio
ni di carico della benzina do
vevano ancora iniziara. Si pen
sa piuttosto che si s.a for 
mata una camera di scoppio, 
costituita da vapori o gas 
miscelati ad aria, e che il 
fuoco si sia esteso succes
sivamente a tutto il mate
riale infiammabile di bordo 

La nave era proveniente da 
un cantiere genovese, dov'era 
stata sottoposta a lavori, ed 
era giunta a La Spezia « free 
gas », e cioè ufficialmente li-
bara da gas che si sarebbero 
potuti eventualmente accumu
lare nel corso dei lavori. 

Unita dei Vigili del fuoco, 
della Pubblica sicurezza del 
porto é della Questura; prev' 
soche tutt. j le autoambulan 
ze disponibili in città, si sono 
portate sul posto 

La nave è stata investita 
da violenti getti schiumoge 
ni. sia da mezzi terrestri che 
marittimi, mantre un furioso 
incendio minacciava di allar
garsi all'intera unità. Il ri
schio che le fiamme si esten
dessero alle attrezzature por
tuali e ad altre navi era gra
ve- sono stata perciò tran
ciate le catene dell'ancora e 
gli oimeggi e la nave, an
cora in fiamme, è stata trai
nata dai rimorchiatori verso 
il largo con una operazione 
molto rischiosa, ma perfetta 
mente riuscita grazie alla pe
rizia e alla tempestività degli 
equipaggi. 

Anche una grossa turboci
sterna che era a poche cen
tinaia di metri dalla « Ka-
mikal Onoti » e stata trama
ta fino al varco portuale e 
si è successivamente allonta
nata in rada con i propri 
mezzi. 

Dopo diverse ore l'incendio 
era sotto controllo ed e sta
to successivamente completa
mente domato. 

ma si era impegnato a ce
dere per almeno tre mesi la 
gestione ordinaria della Ven
chi Unica ad un procuratore 
speciale. 

Comunque, è stato concor
dato che Regione Piemonte e 
Unione industriale di Tonno 
demandino al governo la scel
ta e designazione della perso
na a cui verrà affidata la pro
cura per la gestione dell'in
dustria. Donat Cattin ha ri
convocato per domani, alle 
ore 10 a Torino, tutte le par
ti interessate. 

Primo compito del nuovo 
procuratore sarà la conse
gna ai clienti delle merci de
peribili (valore, quattro mi
liardi» bloccate nei magazzi
ni della Venchi Unica. 

m. e. 

Protesta di detenuti 
nel carcere 

di La Spezia 
LA SPEZIA. 21 novembre 
Settanta detenuti del car

cere di Villa Andreini di La 
Spezia hanno inscenato una 
protesta nella serata di ien: 
si sono infatti rifiutati di en
trare nelle celle fino a quan
do non avessero potuto par
lare con dei giornalisti. 

I detenuti hanno consegna
to ai giornalisti un documen
to nel quale, oltre a richia
mare le pesanti condizioni di 
vita nelle carceri, derivate 
dalla mancata applicazione 
della riforma, denunciano al
cune misure adottate dall'am
ministrazione. 
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MILANO — La vetrina infranta del negozio M o l i * di corso Vit torio Emanuele. 

Nei rispettivi centri cittadini 

noma autoridofti: nuovi 
disordini a Milano e Roma 

Infrante alcune vetrine nel capoluogo lombardo • Sassaiola contro la PS nella capitale 

I. 

A soqquadro 
lo studio 

del ministro 
Cossiga 

HOMA. 21 novembre 
Alcuni sconosciuti sono pe

netrati questo pomeriggio nel-
j lo studio privato a Roma 

del ministro degli Interni 
Cossiga. L'ufficio e stato mes 
so a soqquadro e sono stati 
tagliati 1 fili del telefono II 
fatto è stato scoperto verso 
le 18 da una inquilina del pa
lazzo di via San Claudio 69. 
dove al terzo piano il mini 
stro ha il suo studio privato. 
Il portone centrale dello sta 
bile e la porta d'ingresso del
l'ufficio sono stati forzati. Sul 
posto si sono recati i funzio 
nari dell'ufficio politico della 
questura di Roma e quelli del 
servizio di sicurezza Non si 
so ancora se siano stati aspor
tati documenti o oggetti di 
valore. L'ipotesi del furto sem 
bra tuttavia poco attendibile 
E' stata avanzata anche quella 
di un atto di teppismo. 

Nessuno ha rivendicato Jj 
paternità dell'incursione nello 
studio del ministro 

Nella tarda serata il segre
tario di Cossiga si e recato 
nel suo studio, dove si stava 
compiendo un attento imen 
tr.no delle carte e dei doni 
menti che sono stati inani) 
messi. 

Nuovi accertamenti fiscali sulle contabilità degli armatori genovesi 

Si estende l'inchiesta sui Ravano 
Tramite due compagnie di assicurazione avrebbero esportato illegalmente diversi miliardi • Domani il processo ad Antioco 

MILANO. 21 novembre 
Per la quarta domenica 

consecutiva il centro di Mi 
Inno e stato teatro di disor
dini provocati da gruppi di 
giovani estremisti. La provo 
cazione, innescata le scorse 
domeniche dai cosiddetti 
« collettivi giovanili » per ten 
tare di attuare l'autonduzio 
ne del prezzo del biglietto 
di cinematografi di prima vi 
-ione, si e ripetuta anche oy 
gì in alcuni cinemi* di corso 
Vercel'i dove un centinaio di 
"invanì ha letto comunicati 
auh spettatori che stavano 
per entrare in sala. Quasi 
contemporaneamente :» quan 
to avveniva in corso Ver
celli. alcuni giovani, apparte
nenti ai «collettivi giovani
li ». avrebbero fatto segni di 
scherno a una pattuglia di 
P S in viale F Testi. Men 
tre sopraggiungevano altre 
« Volanti » ; giovani venivano 
tatti -alire tutti su un tram 
della linea «2». identificati e 
quindi fatti scendere Due 
giovani venivano fermati e 
accompagnati in questura da 
dove venivano rilanciati solo 
più tardi 

Vii corteo di alt une centi 
naia di giovani ha quindi per
corso le vie del centro citta 
dmo per protestare contro il 
fermo dei due. E' stato al ter 
mine di questo corteo che al
cuni gruppi hanno sfasciato 
alcune delle vetrine del « Mot 
ta » in galleria Vittorio Ema 

miele e sono fuggiti La stes 
sa sorte hanno subito poco 
dopo le vetrine di un cine 
matografo m corso Buenos 
Aires. 

* 
ROMA, 21 novembre 

Diverse centinaia di giova 
ni hanno tentato di attuare 
anche a Roma l'autoriduzione 
in alcuni cinema del centio. 
In pia/za Cola di Rienzo, do 
ve si erano radunati 1 mani
festanti. e intervenuta la poh 
zia che e stata fatta segno rii 
una nutrita sassaiola lancio 
di bulloni e altri oggetti Due 
appuntati di P S tolpiti alle 
ginocchia e alla testa hanno 
dovuto ricorrere alle cure del 
pronto soccorso dell'ospedale 
« San Giovanni » Gruppi di 
giovani avevano nel frattempo 
dato vita a tre cortei in pia? 
za della Libertà, in piazza Co 
la di Rienzo e oltre il ponte 
Cavour La polizia si e reca 
ta davanti al cinema « Adria 
no » per disperdere i manife 
stanti che stazionavano davan 
ti all'entrata lanciando la pa 
loia d'ordine «oggi tutti al ci 
nenia a biglietto ridotto a Ó00 
lire ». Una breve carica della 
polizia li ha fatti fuggire non 
prima pero di aver scritto sui 
cartelloni pubblicitari « Auto 
riduzione politica » e di aver 
lanciato volantini in «in spie 
pavano ì motivi della manife 
stazione, sull'esempio di quan 
to avviene da quattro settima 
ne a Milano. 

La nuova Filiale SAVI EM a Napoli 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 21 novembre 

Le assicurazioni « Comitas » 
e « Ligure », venute alla ri
balta in seguito alle incrimi
nazioni dei fratelli Francesco 
e Antioco Ravano. servireb
bero a convogliare all'estero 
un giro di proficti per noli 
della navi ombra di circa 20 
miliardi di lire ogni anno. 

La sola « Comitas ». presie
duta da Francesco Ravano, 

L'aeroporto 
di Fiumicino 
fermo oggi 

dalle 9 alle 11 
ROMA, 21 novembre 

Domani, lunedi, l'aeroporto 
internazionale Leonardo Da 
Vinci di Fiumicino (Roma) si 
fermerà per due ore, dalle 9 
alle II, a causa di un nuovo 
sciopero di tutto il persona
le dei servizi a terra. Nel 
corso dell'astensione avrà 
luogo un'assemblea indetta 
dalla FULAT per fare il pun
to della situazione, dopo le 
proteste dei giorni scorsi con
tro il licenziamento di 51 la
voratori, e in vista dell'incon
tro che il sindacato di cate
goria avrà prossimamente con 
l'Intersind. 

assicurerebbe una flotta di 
navi, in gran parte di pro
prietà degli stessi Ravano. che 
battendo bandiera monegasca 
e panamense raggiungono un 
giro di affari che superereb
be ogni anno i nove miliardi 
di lire. Una cifra uguale nei 
noli di altri gruppi di navi 
battenti bandiere di como
do verrebbe annualmente rag
giunta dalla società di assi
curazioni « Ligure j). 

I noli, ovviamente, vengono 
incamerati in dollari nelle 
banche di Lugano e in quelle 
di Parigi. Gli armatori assi
curati dalla « Comitas » e dal
la « Ligure » sfuggono al fi
sco e accumulano enormi pro
fitti giungendo a speculare 
sui trasporti di armi e su 
altri traffici che sfiorano e 
perfino violano ogni norma 
del diritto internazionale. Tut
to ciò verrebbe ottanuto con 
un gioco assicurativo che ga
rantisce la remunerazione an
che per le vecchie carrette 
che eventualmente affondino 
durante le burrasche marine 
e per ogni tipo di carico la
sciando, nel contempo, le più 
ampie e incontrollate possi
bilità di sfruttamento degli 
equipaggi racimolati nalle 
piazze delle città marittime 
e compensati a sottosalario. 

Questo aspetto dell'indagi
ne, se sviluppato, potrà por
tare a nuovi e clamorosi svi
luppi, colpendo altri armato
ri e persino qualche dirigen
te delle società a partecipa
zione statale. I bassi costi dei 
noleggi vengono infatti giusti

ficati da alcuni dirigenti del-
l'IRI che si servono delle na
vi ombra par il trasporto di 
merci. Le società a parteci
pazione statale, in questi ca
si. debbono pagare in dolla
ri che ovviamente finiscono 
nelle banche estare. Si trat
ta di un drenaggio del ri
sparmio italiano che raggiun
ge cifre altissime. 

La Guardia di finanza giun
gerà a colpire i responsabili 
di queste manovre? Lo si spa
ra. Ma la fuga di Antioco 
Ravano ha fatto sorgere qual
che dubbio. Contro Antioco 
Ravano. che verrà processato 
martedì — si è fatto notare 
da più parti — non è stata 
applicata la flagranza di rea
to con l'arresto immediato 
dell'accusato allorché è stato 
scoperto che la società d as
sicurazioni e Ligure » da lui 
presieduta aveva accumulato 
all'estero due miliardi di lire 
su un conto non autorizzato 
dalla nuova legge. Antioco 
Ravano ha fatto in tempo a 
scappare, assieme al diretto
re della sua società, Enrico 
Zenoglio. Quest'ultimo era sta
to arrestato in flagrante il 
28 ottobre scorso in compa
gnia di Francesco Ravano, 
presidente dalla « Comitas ». 
Come si ricorderà, Francesco 
Ravano ed Enrico Zenoglio 
sono tornati in libertà in se
guito alla discussa sentenza 
che ha erogato, in tutto, ó 
miliardi di lire di pene pe
cunia ne . 

Giuseppe Marzolla 

«L'Ora» sospende 
la pubblicazione 

dell'edizione 
del mattino 

PALERMO, 21 novembre 
Il quotidiano palermitano 

L'Ora sospende da domani la 
pubblicazione dell'edizione del 
mattino, conservando le edi 
/ioni pomeridiane. E' stato re 
so noto oggi da un documento 
della società editrice, che ha 
anche annunciato un ridimen 
sionamento nell'organico del 
giornale. Per quanto riguarda 
ia redazione e stato deciso di 
sospendere il rapporto con al
cuni coilaboratori. e di ridur
re di sette unita l'organico dei 
giornalisti, che resta quindi 
di 35 persone, tra professioni
sti e praticanti. Il comitato 
di redazione ha fatto sapere 
di giudicare negativamente le 
decisioni della società edi
trice. 

In un'assemblea di redazio
ne il direttore designato dal
l'editore, Etrio Fidora, ha 
esposto le linee del proprio 
programma di lavoro, che so
no state approvate a maggio
ranza dai giornalisti. 

Etrio Fidora succede a Fe
derico Farkas. che aveva la
sciato il giornale il 1̂  novem 
bre scorso. 
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